
DOMENICA 19 MARZO 2023

Preghiera di un padre a S. Giuseppe.

Stasera sono qui davanti a te, Giusep-
pe, con una candela accesa in preghie-
ra e vedo le tue mani che hanno lavo-
rato e che sostengono tuo figlio Gesù: 
mi rivedo anch’io alla fine di una gior-
nata, rivedo cosa anche io ho fatto con 
le mie mani, con e per i miei figli (un 
aiuto nei compiti, 
una carezza nella 
sera…).

Vedo i tuoi piedi 
che hanno cam-
minato, hanno 
corso, hanno gio-
cato con Gesù e mi 
rivedo anche io a 
camminare lungo 
la mia giornata per 
andare a lavorare, incontrare colleghi 
e poi tornare a casa e correre, giocare, 
divertendomi coi miei figli.

Poi vedo il tuo volto e provo a pensare 
a tutto quello che pensavi nel tuo cuo-
re, nella tua mente … al tuo compito 
di padre e sposo, a come hai protetto 
e custodito Maria e Gesù … alle gio-
ie e alle paure che hai provato, come il 
giorno in cui non trovavi più tuo Fi-
glio che era rimasto nel Tempio, e pen-
so che tu sia stato il miglior padre che 
Gesù possa aver avuto sulla terra.
Giuseppe, ti guardo, sembri quasi in 
secondo piano e così silenzioso, eppu-

re sempre presente; lavoratore operoso, 
padre accogliente e marito fedele, ob-
bediente a Dio e alla Sua promessa.

Tante cose di te ritrovo in me: voglio 
guardare a te quando sono più stan-
co, quando faccio più fatica, quando 
devo scegliere cose importanti per la 
mia famiglia, quando non comprendo 

mio figlio, quando 
desidero intuire la 
strada migliore da 
percorrere, quan-
do ho davanti scel-
te grandi, quando 
devo fidarmi di 
un destino buono, 
o accettare di non 
aver tutto sotto 
controllo, quando 

ho bisogno di scio-
gliere la mia durezza o disincagliarmi 
dalla mia razionalità per riuscire a dire 
più “sì” di “se”, quando ogni giorno 
sono chiamato ad accogliere mia mo-
glie e a guidare i miei figli …
Tutto questo carico che porto nel mio 
cuore di uomo, di marito e di padre 
lo affido a te, san Giuseppe dormien-
te, perché, come nel sonno Dio ti ha 
parlato e ti ha illuminato i passi e ti ha 
consegnato il Suo progetto per te e la 
tua famiglia, così anche io, aiutato da 
te, possa trovare sempre la strada di 
verità e pienezza per me e per chi mi 
hai dato.

Luca Trentin

FESTA DI SAN GIUSEPPE, 
SPOSO DI MARIA



Carissimi fratelli e sorelle, oggi siamo radunati 
in preghiera, perché desideriamo rendere gra-
zie a Dio, per il dono di Suor Mariangela, che lo 
scorso 12 febbraio è ritornata alla casa del Padre, 
dopo una lunga malattia. 
E’ stata con noi dal 1984 al 1995. In questi undi-
ci anni di presenza ci ha lasciato una bellissima 
testimonianza di Gesù buon pastore, che viene a 
cercare la pecorella smarrita; in questo modo, lei 
ha vissuto il carisma della sua congregazione, le 
suore Pastorelle: cercare e condurre a Gesù chi si 
era smarrito. 
Di Suor Mariangela, possiamo dire tutti molte 
cose, io vorrei mettere in evidenza, tre aspetti 
che mi hanno sempre colpito e meravigliato, che 
potrebbero essere uno stimolo alla nostra vita 
spirituale o come suo testamento.

Suor Mariangela è stata una donna di preghiera 
e di fede, una fede semplice, profonda, gioiosa e 
generosa. Ha amato e servito con gioia grande il 
Signore, ha amato la chiesa, ha amato la nostra 
comunità di S. Paolo.
Tutto quanto viveva e faceva, era mosso dal de-
siderio di rendere la parrocchia la casa di tutti, 
come dice Papa Francesco “con le porte sempre 
aperte”.

Suor Mariangela, è stata una grande donna di 
ascolto e accoglienza. Capace di relazioni piene 
di compassione, di tenerezza, attenta ai bisogni 
delle persone; l’ascolto dei piccoli nella catechesi, 
gli adolescenti, con gli anziani e con le famiglie, 
per tutti c’era un posto nel suo cuore. 

Indimenticabili le vacanze estive a Campitello 
Di Fassa, dove rivelava la sua provenienza sarda 
di buona pasticcera e non mancava mai di pre-
parare i mitici “SOSPIRI”, i dolci attesi da tutti.

Suor Mariangela, ha avuto un cuore missiona-
rio, andando incontro a tutti, ma avendo un de-
bole verso le persone del quartiere Stellanda (in 
via Capuana), che si stava sviluppando in quegli 
anni; la chiesa, due negozi del supermercato, l’o-
ratorio il parcheggio. È significativo, ricordare, 
come durante la consacrazione della nuova chie-
sa parrocchiale di S. Paolo, il parroco di allora, 
Don Giovanni, presentò, all’arcivescovo cardi-
nale Carlo M. Martini, Suor Mariangela come “il 
parroco di Capuana”, per la sua grande attenzio-
ne alle nuove famiglie, che qui trovavano casa.

Grazie Suor Mariangela della tua testimonianza 
cristiana, dal cielo continua a pregare per questa 
comunità che tanto tu hai amato e tanto ti ha 
amato.                        

Don Roberto V.

Grazie Suor Mariangela!

LUNEDÌ 20 MARZO  - FESTA LITURGICA DI SAN GIUSEPPE
Ore 18.30: S. Messa solenne a Stellanda, pregando per i papà.

AVVISO GRUPPO FAMIGLIE: L’incontro per famiglie “Una vita che non ti aspetti”, previsto il 
25 marzo con Roberto Frullini è annullato. Roberto a dicembre 2022 è tornato alla casa del Padre 
dopo una vita accompagnata dalla distrofia ma vissuta con grandissima forza al servizio dei più 
fragili. Il ricordo/testimonianza che avevamo pensato con la sua compagna e i suoi genitori non è 
al momento realizzabile. Lo affidiamo all’infinito Amore di Gesù.





LE VOCI DEI RAGAZZI...
- È stato stato bello ed  emozionante grazie per 
avermi dato questa occasione. Spero di rifarlo 
presto.
- A me questa esperienza é piaciuta molto  perché 
abbiamo visitato molti posti e soprattutto perché 
ho passato tanto tempo con i amici . Grazie per 
l’invito
- Grazie per questo pellegrinaggio a Torino per-
ché abbiamo visitato posti nuovi e perché ci sia-
mo divertiti tutti insieme con altri oratori
- Questa esperienza mi è piaciuta molto perché 
ho avuto la possibilità di conoscere nuove cose 
su don bosco divertendomi con i miei amici e 
con gli altri oratori.
- È stata un’ esperienza bellissima, ringrazio Sr. 
Renza, Camilla e l’altra Camilla per averci per-
messo di andare a Torino. anche se ero l’unica 
femmina mi sono divertita moltissimo e spero 
di rifare un’ esperienza simile. è stato molto in-
teressante conoscere il primo oratorio di don bo-
sco. è stata un’esperienza molto speciale anche 
con gli altri oratori.
- È stata molto bella e interessante questa espe-
rienza perché ho potuto conoscere la vita di don 
bosco. mi è piaciuto anche visitare la città di to-
rino con i miei amici
- Mi è piaciuta moltissimo questa esperienza per-
ché abbiamo avuto modo sia di divertirci sia di 
stare in compagnia di altri oratori.
È stato molto bello anche conoscere la vita di 
Don Bosco e le sue abitudini.
È stata un’esperienza unica e sarebbe bello anche 
rifarla in nuovi posti

...E DELLE EDUCATRICI
A Torino c’ero già stata quattro anni fa con l’ora-
torio, al “pellegrinaggio adolescenti”, ma questa 

volta ci sono andata da educatrice. È stata una 
bella giornata col sole, molti ragazzi, tanto entu-
siasmo e voglia di stare insieme. Ho conosciuto 
gli educatori e alcuni ragazzi degli altri oratori, 
oltre ad aver trascorso un’intera giornata con i 
ragazzi del mio oratorio. Ripensando a sabato 
l’unica cosa che mi viene da dire è grazie. Grazie 
ai miei educatori che mi hanno invogliato a fare 
come loro, grazie ai ragazzi dai quali si impara 
sempre qualcosa di nuovo e grazie a tutti quelli 
che ci hanno permesso di trascorrere una gior-
nata insieme a Torino.

Anche un’altra esperienza è stata vissuta. 
Un’avventura particolare ma soprattutto diver-
sa. Partire per questo pellegrinaggio di un gior-
no, non solo ha rappresentato un cammino da 
percorrere con i ragazzi ma anche un sentiero i 
cui i ragazzi conducono te.
È stato commovente vedere gli sguardi, le risate, 
la voglia di esplorare, di divertirsi e l’entusiasmo.
Interessante è scoprire come nulla è dato per 
scontato e anche solo un momento vissuto a pie-
no possa donare grande gioia.
Il mio grazie va ai ragazzi, i quali rendono ogni 
esperienza una parte di vita.

Pellegrinaggio a Torino Oratori di Rho 
Prima media

LE LASAGNE DEL SAN PAOLO...
...ritornano l’1 e il 2 aprile! 

Disponibili in vaschette da 2 porzioni (€.7), 4 porzioni (€.14), 6 porzioni (€.20). 
Prenotazioni entro il 29 marzo in Segreteria dal luvedì al venerdì, ore 16.oo-18.30, 

oppure all’uscita delle Messe delle 11.00.


